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ASCOLI PICENO - Dopo le dimissioni degli assessori socialisti 

Sconcertante atteggiamento di 
Il Pei per una giunta a cinque 

Per Vallasi « non si può far fretta alla DC » (sic!) - I comunisti chiedono l'immediata con
vocazione del Consiglio comunale - Una preoccupante paralisi dell'attività amministrativa 

» 

ASCOLI PICENO — A pieno 
ritmo l'attività del cinque 
partiti dell'intesa (ma la si 
può ancora chiamare in que
sto modo?) al Comune di 
Ascoli, dopo al decisione, del
l'altro ieri, del comitato co
munale del PSI di accoglie
re le dimissioni degli asses
sori socialisti Vincenzo Cor-
radetti e Mario Cipollini 
(avevano rimesso il loro 
mandato in mano al Partito 
già da tempo). Cosi, la pa
ziente opera svolta nei gior
ni scorsi per evitare una crisi 
al buio e per procedere in
vece immediatamente alla 
ratifica delle dimissioni di 
Orlini e alla elezione del 
nuovo sindaco per far rimet
tere in moto, di fronte ad 
importanti scadenze program
matiche. è stata, per adesso, 
vanificata. Si tratta, a que
sto punto, di affrontare una 
situazione nuova. Le dimis
sioni, formalizzate (ancora 
non pervenute però al Co-J 

mune!) degli assessori socia-
listi, non significano però 
condanna del ouadro politico 
dell'Intesa, cosi almeno han
no voluto assicurare In casa 
PSI. Di fatto, però, la crisi 
si è aperta. 

« Prendiamo atto della de
cisione del Partito socialista 
— ci dichiara il compagno 
Janiki Cingoli, della segrete
ria di zona del PCI — ma 
chiediamo ancora l'immedia
ta convocazione del Consiglio 
comunale, perché sia il Con
siglio stesso a ratificare le 
dimissioni del sindaco e del
la giunta ». « Questa logica 

del rinvio, questo temporeg
giare oltre misura — conti
nua Cingoli — testimoniano 
di un tentativo che noi com
battiamo. quello di condurre 
nel chiuso delle riunioni la 
vicenda del Comune di Asco
li. Con questo metodo non 
si può andare oltre. Di fron
te alla crisi al buio, che noi 
comunisti non abbiamo volu
to, le forze politiche debbo
no assumersi le loro respon 
sahilità ». 

Caduta l'ipotesi del sem
plice rimpasto del sindaco 
(che doveva senz'altro accom
pagnarsi ad una maggiore 
efficienza dell'esecutivo). « si 
deve constatare — secondo 
Cingoli — innanzitutto che 
per le forze che facevano 
parte della Giunta non è 
stato passibile realizzare 1' 
accordo sottoscritto. Ebbene, 
per applicare il programma, 
per risolvere i gravi proble
mi della città, è necessario 
un governo a cinque, che 
conti sulla presenza di tutti. 
L'esperienza ci dice che ogni 
altra soluzione non offre 
sufficienti garanzie ». « Ma 
questo sbocco — sottolinea il 
compagno Cingoli — neces
sita di una forte unità della 
sinistra, di un collegamento 
tra comunisti e socialisti. 
per superare le lentezze ed 
i ritardi della Democrazia 
cristiana » 

Vallesi, il segretario del 
Comitato comunale democri
stiano, di fronte alle solle
citazioni degli altri partiti 
perché la DC definisse al 
più presto la sua posizione 

circa la soluzione da dare 
alla vicenda comunale, ha 
rilasciato l'altro Ieri una di
chiarazione a dir poco stu
pefacente. « Non si può far 
fretta alla Democrazia cri
stiana », ha detto. Certo non 
è più tollerabile che la DC 
non abbia preso, a quindici 
giorni dalle dimissioni di 
Orlini, nessuna iniziativa. « Il 
fatto è che la DC — dichia
ra il compagno Cingoli — 

, non può continuare a sca
ricare sugli altri, sulla città. 
sulla dialettica politica, il 
peso di profonde contraddi
zioni, di una obiettiva inca
pacità di governare le situa
zione, al punto in cui essa 
è arrivata ». 

Come giudicare diversamen
te questo irresponsabile at
tes tamento di rinvio della 
DC? « Sollecitiamo ancora — 
conclude il compagno Cin
goli — la Democrazia cri
stiana a superare ogni pre
giudiziale, di venire allo sco
perto. di isolare insieme agli 
altri partiti le forze che pun
tano allo sfascio delle istitu

zioni e al commissario pre
fettizio ». 

Mancano, finora, prese di 
posizione degli altri partiti. 
Aldo Premoli, del direttivo 
sezionale repubblicano (che 
si è riunito ieri sera) ha di
chiarato, però a titolo perso
nale. che il PSI. con il suo 
« atto di irresponsabilità » — 
cosi lo definisce — ha di
fatto favorito i disegni di 
chi voleva la rottura dello 
spirito dell'intesa. Aggiungia
mo. per restare in casa re
pubblicana. che l'unico as
sessore che finora ha fatto 
pervenire le dimissioni in 
Comune è Gianni Ferrante. 

E' prevista per oggi anche 
l'assemblea dei dirett'vi del
le due sezioni del PSDI per 
definire l'atteggiamento dei 
socialdemocratici. Intanto, 
ieri, nel tardo pomeriggio, si 
sono riuniti il Comitato cit
tadino e il gruppo consiliare 
del Partito comunista. Nella 
serata si sono visti pure J 
democristiani 

Franco De Felice 

D I fascisti strappano i manifesti PCI 
MONTEFIORE DELL'ASC) (AP) — Continuano le provocazioni fasci
ste contro le Iniziative del Partilo comunista a Montefìore dell'Aio. 
La locale sezione del PCI aveva organizzato per ieri sera, presso II ci
nema Sabatini, una maniiestazlone contadina sulla trasformazione del-
la mezzadria in affitto, ma per l'ennesima volta i manifesti del PCI 
che annunciavano la manifestazione sono stati distrutti dal fascisti 
della zona. Già in occasione della festa dell'Unità del '77 non solo 
furono distrutti i manifesti, ma tutti II paese fu sporcato con scritte 
murali provocatorie e discreditanti II Partito comunista. Allora fu pre
sentato un esposto alle forze dell'ordine locali e territoriali perché si 
smascherassero I provocatori. Ma fino ad oggi nessun chiarimento è 
stato ancora dato. 

Dì fronte all'evasivo atteggiamento dell'amministrazione comunale 

Da gennaio il consultorio deve funzionare 
dicono le donne al sindaco di S. Benedetto 
Si tratta di riunire subito gli altri Comuni per discutere il programma e formare l'equipe 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Un fatto del 
genere con l'amministrazione 
precedente non sarebbe suc
cesso » — ha esordito una 
donna a nome di tutte le al
tre (un centinaio) convenute 
nell'aula consiliare del Co
mune di San Benedetto per 
discutere con l'amministra
zione sull'apertura del con
sultorio familiare, sottoli
neando l'insoddisfazione del
le donne di fronte all'enne
simo tentativo del sindaco di 
defilarsi rispetto al confronto 
che essi avevano chiesto da 
qualche tempo. Incontrato 
per le scale del palazzo co
munale. alle donne che solle
citavano un incontro (che 
l'amnesia del sindaco aveva 

impedito la settimana scorsa) 
il sindaco stesso ha risposto. 
in malo modo scortese, che 
non aveva tempo. - s. 

«Questa . 'amministrazione 
che non trova il tempo per 
affrontare i nostri problemi 
— ha continuato la donna al
la presenza dell'assessore alla 
sanità, con cui è avvenuto 
poi l'incontro — non ci piace 
per i suoi - metodi e per le 
scelte che essa sta compien
do ». 

Le donne intervenute al di
battito hanno dimostrato in
nanzitutto di conoscere la 
questione dell'apertura del 
consultorio molto meglio del
l'amministrazione comunale. 
che, ripetutamente nella per

sona dell'assessore, ha chie
sto lumi, consigli e collabo
razione all'assemblea delle 
donne. 

_Ad illustrare la vera situa
zione in cui si trova l'istitu
zione del consultorio è stato 
il compagno Gregori: la Re
gione Marche ha messo' a 
disposizione del futuro con
sultorio di S. Benedetto 24 
milioni per le spese di aper
tura e 70 milioni per il suo 
funzionamento nel biennio 
'78-'79. Per ciascuno degli an
ni successivi la disponibilità 
finanziaria è di 60 milioni. 

Si tratta — ha detto il 
compagno Gregori all'asses
sore Ciapanna — di riunire 
subito gli altri comuni per 
discuere il programma, di 

formare una equipe, chieden
do anche eventualmente il 
sostegno economico a degli 
altri comuni e di formare il 
comitato di gestione. 

Dal primo gennaio — han
no ribadito le donne a viva 
voce — il consultorio può e 
deve funzionare. Le donne 
hanno chiesto che l'invito al
la collaborazione formulato 
dall'assessore Ciapanna fosse 
formalizzato e ufficializzato 
con una richiesta scritta e 
che il confronto con l'ammi
nistrazione avvenga già fin 
da giovedì prossimo (un e 
sponente della DC. a tale 
proposito, ha tentato di an
nacquare la richiesta di con
fronto avanzata dalle donne) 

Ritardi per consultori e aborto 

Un comitato ad Ancona 
perché le due leggi 
non restino sulla carta 

Hanno aderito i partiti (non la DC) e i sindaca
ti — Precise richieste alla Regione e ai Comuni 

ANCONA — La lesse 194 per 
l'interruzione della gravidan
za trova mille ostacoli, e in
tanto anche la rete di consul
tori — previsti dalla legge 
regionale, per la quale sono 
Kià stati ripartiti i fondi — 
fa fatica a realizzarsi. Di 
fronte all'emergenza, le forze 
democratiche ad Ancona ten
tano di correre ai ripari. 

Costituiranno un comitato 
aperto per l'applicazione del
le due importanti leggi ta-
Norto e consultori), a cui 
hanno già adento il PCI. il 
PSI. il PRI. il PLI. la Sini
stra Indipendente e la Fede
razione sindacale CGIL. 
CISL. UIL. Qualcuno potreb
be pensare: un altro orga 
nismo «burocratico» che la

scia il tempo che trova. A noi 
non sembra. 

Vediamo i compiti che si 
prefigge e il metodo di larga 
partecipazione che vuole a-
dottare. Intanto una campa
gna di conoscenza della legge 
194 (di cui troppe donne non 
conoscono l'esistenza, non ne 
comprendono il valore); ma 
soprattutto ci si rivolgerà al
la Regione, agli enti locali e 
alle amministrazioni ospeda
liere per applicarla, la legge. 
e si collaborerà con questi 
organismi, con indagini e 
suggerimenti. mobilitando 
ogni energia disponibile. Lo 
stesso dicasi per il problema 
consultori, strettamente lega
to allo spirito stesso della 
194. 

Secondo le forze che pro
muovono oggi la realizzazione 
del comitato, per coprire le 
richieste di interruzione della 
gravidanza si devono privile
giare le strutture che faranno 
parte delle Unità sanitarie: u-
tilizzare 1 servizi più efficien 
ti (day hospital), mobilitare 
il personale, laddove si am
plia a macchia d'olio il fé 
nomeno dell'obiezione. Va 
chiarita bene l'interpretazione 
della legge a proposito del 
rilascio della certificazione e 
— appunto — sull'obiezione 

Il rapporto con i Comuni è 
volto a sollecitare un impe
gno per diffondere i contenuti 
della legge nelle circoo-crtzio-
ni. attraverso gli organi col
legiali. le assemblee di fab-

L'intesa a Fano 

Berardi ha 
una spina 

nel fianco: 
il PSDI in 
giunta con 
i comunisti 

brica e cittadine. Ci vogliono 
i consultori, subito: tuttavia. 
qualora vi siano obiettive dif
ficoltà. si aprano strutture 
anche minime che svolgano 
attività consultoriali, in rap 
porto con i servizi che la 
legge l»J prevede. 

II comitato si rivolgerà an
che agli ospedali: uno degli 
obiettivi è quello di accorcia
re i tempi di degenza, utiliz 
zando anche nuove metodi 
che Altra esigenza, quella ' 
dell'assistenza psicologica e I 
delTinformazione legate ad ; 
una maternità responsabile, i 
tutti compiti che possono as i 
sumere — attraverso gli o- j 
spedali — anche gli operatori ! 
sociali specializzati (psicologi, ' 
assistenti sociali, ecc.). i 

PESARO — Dottor Jekyll ad 
Ancona, signor Hyde a Fa
no: è lo strano caso di Al
berto Berardi, segretario re
gionale del PRI, ma anche 
(solatissimo consigliere comu
nale dell'unione cittadina del 
PRI fanese. Il personaggio 
sembra che viva per fare 
parlare di sé: con una certa 
qual misura ad Ancona, sen
za invece darsi pena di non 
parere troppo ridicolo nella 
sua Fano, forse fidando ol
tre misura sull'indulgenza e 
la benevola comprensione dei 
concittadini. Vivace, strava
gante, ma poco attento alle 
coerenze. « Le grandi intese 
servono per fare le grandi 
cose, non il piccolo cabotag
gio » afferma ad Ancona. 
Però a Fano lavora come un 
forsennato per dar vita ad 
una fantomatica giunta 
« laica » minoritaria. 

Nessuno — eccetto il "Car
lino" — gli dà retta, pochis
simi lo ascoltano. Ma il Be
rardi non demorde: il ruolo 
della comparsa non lo sod
disfa, lo fa soffrire. Cerca 
ancora l'aiuto del "Carlino" 
per uscire dalle nebbie della 
indifferenza che sempre più 
lo serrano attorno. Si fa in
tervistare. sollecita l'intervi
sta perché vuol dire la sun 
sull'ingresso in giunta del 
PSDI di Fano. 

Cosa ne pensa dei social
democratici in giunta? « Tut
to il male possibile » sen
tenzia. Poi aggiunge: « Non 
capisco come uomini al di
sopra di ogni sospetto (del 
PSDI, ndr) abbiano potuto 
avallare questa scelta ». ma 
subito abbandona l'amarez
za (finta) per lanciare con 
tono drammatico un risibile 
amiertimento ai comunisti 
che « ti accorgeranno presto 
come l'eventuale inserimen
to dei socialdemocratici sarà 
per loro soltanto un cappio 
al collo ». 

// discorso di Berardi mo
stra una logica ferrea: non 
capisco — lascia intendere — 
come mai gente tanto per 
bene possa commettere la 
nefandezza di andare ad am
ministrare la città con i co
munisti, ma guanto a loro 
lt comunisti) stiano attenti, 
potrebbero restare soffocati. 
Ma della città, dei suoi pro
blemi cosa importa a Berar
di? I socialdemocratici che 
accettano di assumersi una 
responsabilità diretta nell'am
ministrazione di Fano assie
me a socialisti e comunisti 
diventano « topi che fuggono 
da una barca che affonda ». 
Ma sa dire Berardi come mai 
ad Ancona la giunta di cui 
fa parte anche il PRI ha 
invitato più. volte i social
democratici ad assumersi re
sponsabilità dirette nell'am
ministrazione? 

L'intervistatore del « Car
lino r> a questo punto si di
mostra incredibilmente cat
tivo. forse oltre l'intenzione: 
« Anche lei — insinua — 
passa per ambizioso; si sus
surra che voglia addirittura 
diventare sindaco di una 
giunta laico-socialista; è ve
ro? ». Berardi non ha dubbi, 
lui che ha scelto, in questa 
« Italia degli scioperi ». di 
fare vita politica: a Non 
avrei nessuna difficoltà a 
mettermi sulle spalle l'one
roso incarico di sindaco se 
le cinque forze politiche del
la maggioranza nazionale me 
lo chiedessero », ma forse. 
avvertendo di essere andato 
troppo in là. U nostro umo
rista aggiunge che l'ipotesi è 
un poco « fantapolitica ». 

Non che Berardi non se lo 
meriti di diventare sindaco 
di Fano, a questo non pensa 
nemmeno, lo sa bene lui di 
essere la persona adatta, e 
lo dice: « Per me infatti 
non è ambizioso 'chi è co
sciente delle proprie capa
cità ed è disposto a sacrifi
care tutto per l'interesse col
lettivo. bensì chi per bassi 
interessi personali e per una 
poltrona di assessore è di
sposto ad uccidere il padre 
e la madre. Inoltre, perso
nalmente. ricoprendo un in
carico di assoluto prestigio 
rome la score feria regionale 
del mio partito. sono più 
che soddisfatto». 

Beato lui. ma anche for
tunati t fanesu Beraddt in
fatti si accontenta, pur es
sendo a Fano il primo della 
classe, il migliore, di stare 
alla segreteria del PRI \e 
è soddisfatto anche il suo 
partito? 

g. m. 

• • • Uno sguardo al corpo dei vigili dopo le agitazioni di questi giorni 

Un'autogrù per tutte le Marche: 
diteci se si può lavorare così! 

I punti qualificanti della vertenza — Un aumento dell'indennità di rischio — Il 
piano pluriennale di potenziamento — Grave superficialità del governo — Alcuni dati 

ANCONA — Si svolge oggi 
nel capoluogo marchigiano la 
preannunciata manifestazione 
regionale dei vigili del fuoco 
a sostegno — come lo scio
pero nazionale, indetto seni 
pre per oggi — della lotta 
che la categoria sta saste 
nendo per l'attuazione della 
riforma del corpo e per ga
rantire alla collettività un 
servizio moderno, efficiente e 
tecnologicamente avanzato. 

Riassumiamo sinteticamen
te 1 punti qualificanti della 
vertenza, sui quali il governo 
è stato chiamato a pronun
ciarsi quanto prima. C'è in
nanzitutto la richiesta di una 
legge-quadro che unifichi tut
ta la legislazione attualmente 
in vigore (100 e più norme. 
spesso anche in contrasto fra 
loro): regolamenti che risal
gono al periodo fascista, per 
garantire una reale presenza 
del Corpo Nazionale in tutto 
il paese: un corpo che. pur 
non puntando allo sgancia
mento dal ministero degli In
terni, come certe volte si 
sente dire, rivendica una sua 
autonomia decisionale e di 
gestione, almeno per quanto 
riguarda le strutture regiona
li e provinciali. E' una ri
chiesta che ben si collega con 
la riforma in atto, riguardan
te il decentramento comples
sivo dei poteri pubblici alle 
autonomie locali e che con
sente di evitare ulteriori 
sprechi nella spesa pubblica. 

Altri punti della vertenza 

riguardano il decreto legge 
che dovranno discutere le 
forze politiche, concernente 
la ristrutturazione del servi
zio antincendi e la Istituzione 
dei ruoli di supporto tecnico 
ed amministrativo: data la 
carenza di personale, sino ad 
oggi sono stati gli stessi vigi
li del fuoco a provvedere alle 
montagne di pratiche animi-
nistrative che si sono riversa
te negli uffici o a mantenere 
efficienti i vari laboratori 
nelle caserme (meccanici, ra
dio, ecc.). Ma una situazione 
del genere è divenuta ormai 
insostenibile. Perciò è stata 
avanzata la richiesta di un 
aumento degli organici, assi
curando la possibilità di o-
ptazione a quei vigili che per 
tanti anni hanno svolto que
ste mansioni. 

Necessaria è anche una ri
valutazione dell'indennità di 
rischio, pagata sino ad oggi 
195 lire l'ora (e sulla base 
della presenza del vigile): il 
coordinamento sindacale dei 
vizili del fuoco ha avan73to 
la richiesta di una cifra fissa 
per i lavoratori di questo 
settore, nonché la perequa
zione dell'istituto risarcitorio 
in caso di morte a livello di 
audio della DUhblica sicurez
za (previsto per un mnss'mo 
di 50 milioni), per eanntire 
alle famiglie — nel malaugu
rato evento — un minimo e-
coiomico. 

Da u'tfmo. ma non certo 
per importanza, la necessità 

di attivare quel piano plu
riennale di potenziamento — 
peraltro concoiuaio da oltre 
un anno tra governo e oiga-
ni/zu-iioni sindacali di cale 
gona — che prevede una 
spesa di 295 miliardi per in 
tervemre efficacemente sui 
mezzi, sulle attrezzature, su
gli impianti, sugli equipag
giamenti, sulle .sedi di servizi 
Sarebbe fin troppo facile e 
superficiale Ironizzare su 
questa specie di «armata 
Brancaleonew costituita da 16 
mila vigili del fuoco operanti 
sul territorio nazionale, ma 
ci sono i 35 caduti nell'adem
pimento della loro missione 
nel giro di un anno e mezzo 
(l'ultimo poco meno di un 
mese fa a Milano, per la rot
tura di una scala), e il nu
mero ben più elevato degli 
infortunati a ricordarci che i 
problemi esistono. Non è 
possibile per restare nella 
nostra regione, che nella 
provincia di Ancona I vigili 
del fuoco abbiano a disposi
zione una sola autoscala, o 
una sola autogrù per tutte le 
Marche, quando ditte private 
possono impiegare un nume 
ro ben più elevato di mezzi 
in perfetta efficienza 

In questa situazione spicca 
la impressionante superfina 
lità del governo nel distribui
re mezzi ed equipaesiamenti 
non adatti alle necessità. 
Queste deficienze assumono 
un asnetto macroscopico nei 
riguardi dei distaccamenti 

periferici (Jesi. Fabriano. Fa 
no, S Benedetto del Tronto.. 
Civitanova). Proprio a S. Be 
nedetto, c'è una sola autogrù 
(mancano del tutto le auto 
pompe) che deve servire pei 
coprire l'intero territorio del 
la provincia di Ascoli Piceno 
ed è impiegata spesso anche 
nelle province confinanti di 
Macerata e di Teramo. Ad 
Ascoli Piceno, tre anni fa. e 
ra stato costituito un nucleo 
sommozzatori, formato da tre 
elementi, oggi il nucleo ne 
conta soltanto uno. le cui 
possibilità di impiego le la 
sciamo immaginare. Nel di 
staccamento dì Civltanova 
d'inverno manca 11 riscalda 
mento (e di conseguenza 
l'acqua calda), poiché la pa
lazzina dove è situata la sede 
è in affitto e non si è trovato 
l'accordo su chi deve pagare 
il gasolio. 

Il ministero, infine, invia 
mezzi che devono essere 
messi da parte dopo appena 
un anno poiché le ditte da 
cui sono stati acquistati van
no in fallimento e non for 
niscono più i necessari pezzi 
di ricambio. Quanto all'equi 
paggiamento. infine, sono 10 
anni che si provano vari tipi 
di divisa, senza però trovare 
quella adatta, con il risultato 
che i vigili devono provvede 
re da soli a coprirsi dai ri 
seni del lorc mestiere. 

Luciano Fancello 

Lre indicazioni dell'assemblea organizzata dal PCI a Macerata 

Nomine nelle banche: per i comunisti 
onestà e competenza sono punti fermi 

Il rapporto impieghi-depositi - L'esigenza di un allargamento del Consiglio dei soci 
attraverso l'accesso degli enti locali territoriali - Una spinta agli investimenti produttivi 

MACERATA — Banche, nomine, riforma delle Casse di Risparmio e programmazione democratica sono stati oggetlo di 
una assemblea pubblica tenutasi a Macerata con la relazione di Pietro Marcolino responsabile provinciale della program
mazione economica, e di Gianni Manghetti, responsabile per il Credito. Il relatore ha introdotto con una carrellala sul 
mondo creditizio regionale e provinciale, mettendo in luce le contraddizioni più vistose tra le esigenze delle economie 
locali e il comportamento delle banche. Esiste un rapporto impieghi-depositi che lascia immediatamente capire quale sia 
il ruolo dell'intermediazione finanziaria, in particolare nella pr ovincia di Macerata. Rispetto al dato nazionale circa l'iilili/zo 
del 53 per cento dei depositi, 
si passa al 47 per cento della 
regione Marche e al 38 della 
nostra provincia. Nel "77 so
no stati raccolti complessiva
mente 580 miliardi in provin
cia di Macerata, di cui 417 
dalla Cassa di Risparmio E' 
ovvio allora che se si vuole 
Intervenire per correggere la 
passata politica creditizia oc
corre porsi di fronte al feno
meno delle Casse di Ri
sparmio. 

In base a tali dati — indi
cativi di una bassa spinta 
propulsiva delle banche in 
favore della economia — le 
nuove opportunità regionali e 
nazionali di programmazione 
si pongono come riferimento 
obbligatorio. La legge sulla 
ristrutturazione e riconversio
ne industriale, il « Quadrilo 
glio ». il piano decennale TVT 
la casa, i plani zonali della 
agricoltura richiedono, oer 
entrare in vigore. I'interven 
to attivo delle banche p**r 
una azione a sostesno dei let
tor? produttivi. 

Ma chi è in grado, ora. 
nel!» banche di lavorare in 
questa direzione1» Nelle C K ^ P 
di fìisnarmio a struttura as 
sociativa (come quella di Ma 
cerata> che eodono di un 
particolare e privileeito *ta 
tuto nel mondo ereditino, le 
nomine desìi amministratori 
avvengono solo per coopta
zione. In questa situazione 
si deve andare ad un illars* 
mento dei canali di arreso 
al Consiglio dei soci desìi en 

ti locali territoriali, diventati 
il principale cliente ^d una 
delle ragioni di vita delle 
Casse. 

D'altri oar*e al <*onvo?no 
della ACCR dello scorso an 
no gli stessi jm.mlnistratori 
delle Casse espressero tali 
giudizi. Solo cosi è possibile 
parlare di un serio colleen-
mento tra •» Cassa » e comu
nità sociale con una funzio
ne reale di servizio. 

Riprendendo questi temi. 
Gianni Manehetti ha indivi
duato nel sistema ered'f.zio 
una erande possibilità di ri
lancio di una aecumulaz'one 
su base proerammat'ca d'ver-
sa dal passato. » F: finita 
— ha affermato tra l'iltro 
Manghetti — la politica car
tacea di Colombo e Ventri-
glia. Occorre ora fmanz:are 
e snlneere eli investimenti 
prodtrtivi ne' settori p'ù ma 
d«T'i! t- di pio vttalp n«»ces-
s'tà » P^r auanto riguarda 
le nomine e la direzione dH 
le hinch • i comunisti — lo 
dimostrino sul piano !«ci!e 
come su q'i^l'o naz^ona'* — 
non sono ri'son-t' a romnro-
mossi o oatte??'ament: di 
sorta a danno d»Ua proh"a. 
della TJ'-nf'viMoni'itft e d«t!a 
roTTiTy>t<*nza degli ammini
stratori 

L'emerzenza non è finita 
e anzi occorre ora concre
tizzare dei risultai- rispetto 
a'ie pos>'h'l;»à che i lavora 
tori si sono guadagnati con 
le lotte. 

FOTOFINISH SPORT 

Un portiere da ko fa 
sospirare capitan Moro 

Geografia e storia del mondo 
Europa Usa Urss 
M e d i t e r r a n e o ciascun volume n™ 3 000 

in preparazione: Cantroamerica, Sudamerica, Africa, 
Vicino Oriente. India. Cina. Sud-Est asiatico, 
Giappona, Australia 

il primo atlante enciclopedico: realtà fisica. 
economia, storia, politica, evoluzione demografica. 
gruppi etnico-linguistici 

E' uno dei film che saranno proiettati al Teatro Sperimentale di Pesaro 

«Prigione» di Bergman esce dall'oblìo 

Editori Laterza 

PESARO — Con il Club dei 
Trentanore. uno dei film più 
interessanti del cinema tngle 
se, girato nel 1935, è iniziata 
venerdì al teatro sperimenta
le di Pesaro una rassegna 
dedicata ad Alfred Hitchcock. 
I film proposti, fatta eccello 
ne per la prima serata, sono 
tutti del periodo americano. 
Una volta tanto, la recente 
rassegna televisiva, invece di 
bruciare un autore con il 
mezzo che a nostro avviso 
«uccide» il cinema, potrà es
sere di stimolo per una più 
approfondita conoscenza di 
uno dei più discussi registi 

! della storia del cinema. 
i II programma al Teitro 
j Speumentaie. a partire dal 

24. quando verrà proiettato E 
Johnny prese il fucile di Dal-
ton Trombo, prosegue con u 
na rassegna di 8 film di au
tori e di nazionalità diverse 

I titoli sono per lo più sco
nosciuti al grande pubblico. 
Clamoroso è il caso della 
Prigione girato da I. Bergman 
nel 1948 t verrà proiettato 18 
dicembre) E' uscito in edi
zione italiana dopo 30 anni 
riuscendo a perforare le 
maglie della cosidetta «cen
sura di mercato ». Una forma 
di censura che per efficacia 
non ha niente di tipo ammi
nistrativo e giudiziaria In
terviene fino dalla fase di 
progettazione del ffm Per i 
Iilm «difficili » e difficile 

trovare finanziamenti adegua
ti. poi pellicole di autori co 
me Bergman. Resnais. Trum 
bo (per citare alcuni di quel 
li presenti nella rassegna) 
rimangono ad ammuffire nei 
magazzini, o fanno fugaci 
appari? oni per ritornare su
bito nel dimenticatoio. 

L'impegno delle cooperative 

se), sono costretti a recepire 
le pellicole subenda tutte le 
leggi di mercato, anene se U 
programmazione è volta e-
sclusivamente a finalità cui 
turali. 

Il programma cinematogra
fico al Teatro Sperimentale, 
realizzato come ogni anno 
con il concorso dei Circoli 

I democratiche è riuscito solo I del cinema pesaresi, prevede 
in parti a porre rimedio a 
questa situazione, e gli ope
ratori pubblici che lavorano 
sul terreno della programma-
storie cinematografica non 
potendo ricorrere ad istitu
zioni pubbliche (potremmo 
dilungarci ad analizzare lo 
stato penoso in cui vedano 
le cineteche del nostro p,ie 

inoltre una rassegna deica'.a 
ai Nuovo cinema tedesco, u 
na intitolata «Cinema e tea
tro »; una dedicata ai grande 
regista greco T. Anghelopou-
los; ed una i cui lineamenti 
devono essere ancora definiti 
e che riguarderà ì più grandi 
registi del cinema «muto». 

Risulta evidente Io sfor/<* 

di recuperare il film che la 
censura di mercato emargina. 
e proporre momenti di ri
flessine su autori fondamen 
tali per la stona dei cinema. 
Un programma ambiz^tso 
che ci auguriamo vivamente 
possa giungere a buon fine. 
perche da quanto abbiamo 
detto risalta evidente che la 
sua attuazione dovrà scon
trarsi con mille diflicolta 

Ce comunque da sperare 
che 11 pubblico dia una ri 
sposta positiva a rassegne 1 
cui film uniscono spesso ad 
un alto livello culturale e ar
tistico anche notevoli qualità 
«spettacolari ». 

Giorgio Castellani 

Alla vigilia, di motivi di 
interesse l'incontro Ascoli-
Catanzaro ne proponeva a 
iosa. Si trovavano di fron
te due matricole della se 
rie A, fiore all'occhiello 
del caino centro meridio
nale. l'Ascoli tornata a 
giocare tra le. mura ami
che. dopo la batosta li 
Perugia, sulla banchina 
dei calabresi — a diri 
gere le operazioni — >e 
deva quel Carietto Mnz 
zone che tanti successi 
e gloria aveva dato ueali 
anni passati alla forma
zione march latann. 

Poi sul campo, alla prò 
ro dei fatti, tu'to cr» si e 
trasformato >n una reni 
là (almeno per i bianco
neri ascosimi 'n-tlUt p n 
spietata un'ora di sotti' 
renze per rincorrere un 
Catanzaro passato twisprt 
talimen'e m rantagqio 

E. intatti, per poco al
la squadra calabrese non 
riusciva il « colpaccio ». 
Solo una fortunosa segna
tura di capitan Moro ha 
permesso, a quattro -ninuii 
dui termine, di ragatun 
gere un sospirato e proi-
tidenziale pareggio Un ri
sultato, m ogni caso, che 
e stato accettato di buon 
grado dalle due formazio 
ni Dagli ospiti, che certo 
non erano scesi allo « Zep 
pelle ». per i meere. e dai 
padroni di casa che han
no — come si e detto — 
tremato sino all'ultimo 
istante. L'untco che non 
ha capito un bel nulla di 
quello che e successo al 
momento del pareggio è 
stato proprie, lui. l'artefi
ce del miracolo, il cen 
trocampista Moro. Al mo
mento di colpire il pallfr 
ne di lesta è stato infatti 
messo KO dal portiere 
Mattoìini. uscito '-a puqni 
chiusi » sulla palla alta. 

Le cronache riportano 
che ancora negli spoglia
toi, a partita finita, nel 
mondo dei sogni chiedei a 
con insistenza ai compa 

qm come fosse finito il 
match. Vedeva solo tante 
stellnit* e, chissà, in tuie 
stato avrà sognato di es
sere appena sceso da un 
ring dopo un incontro di 
puo'laln con un peso mas 
Simo dal gancio fulmi
nante 

Una partita, che al di là 
del « cazzoltone » — prò 
pno tenendo conto delle 
ambiziose premesse della 
vigilia — ha detto ben po
co sul piano del gioco e 
d"lle emozioni. Se m cam
po tutto si e sviluppato 
secondo un tranquillo 
tran tran, hanno tm.ece 
ai uto molto da (are, du
rante e dopo la partita, le 
forze dell'ordine mischiate 
tra il pubblico. C'è scap 
pato anche un arresto: un 
carpentiere ventunenne 
non ha infatti finito dt 
qust'ire la partila,, perché 
è stalo arrestato e più tar
di incarcerato per posses
so di una pistola lancia
razzi proibita. 

Per ironia della sorte — 
aggiungiamo — il giovane 
< pisloleros » è un dipen
dente della società edile 
del presidente della squa
dra ascolana, commenda-
tor Rozzi. Quasi una que 
stione di famiglia! Per le 
altre squadre marchigia
ne più note, c'è poco da 
aggiungere. La Samb dopo 
Vexplod di otto giorni fa 
e ricaduta nella mediocri
tà. facendosi superare sul 
campo del Bari, e propo 
wndo rosi i propri limiti. 

L'unica nota lieta è ve
nuta da'la sorprendente 
Anconitana che pur tra le 
immancabili polemiche. 
dopr* il netto successo ad 
Avezzano si trova ora m 
testi al campionato di (' ?. 
Zitto zitto l'allenitore Mia-
lise si sta prendendo cosi 
una bella rivincita, forse 
questo è proprio Fanno 
buono per la squadra do
rica per puntare m alto. 

emme 


